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LA TECNOLOGIA  
DELLA TERRA CRUDA 

Analisi tecnologica, problematiche, interventi 
e nuove proposte progettuali. 

«Tron e Trunere», Ecomuseo della Terra Cruda. 

 
 
 

Convegno 
LA FRASCHETTA E LE COSTRUZIONI IN TERRA BATTUTA 
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  2)   La cava e l'avvio lavori 
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Le fasi costruttive degli edifici avevano inizio con la scelta della cava vicino all’erigendo edificio, 
dalla quale veniva estratta la terra, ripulita, ammucchiata e lasciata a riposo per un inverno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I ciottoli per le fondazioni venivano estratti direttamente dalla 
cava oppure rimediati nelle vicinanze dei torrenti e trasportati 
con le carrette dei mandrogni. 



In primavera inoltrata, tastata la compattezza  
della terra, si dava inizio alla fabbrica. 



La pallina di terra, lasciata cadere da un’altezza di circa un 
metro sul pavimento, deve rompersi in alcune parti senza 
però frantumarsi completamente.   
Tale comportamento indica che l’impasto è ottimale. 




